
A questo punto non possiamo non menzionare 
la ben nota preghiera del “Segreto di riuscita” o 
Patto che è stata recitata per la prima volta dal 
beato Alberione, con i primi Paolini, il 6 gennaio 
1919. La povertà è alla base di questa preghiera 
che nella versione originale è stata scritta sotto 
forma di una cambiale firmata da don Alberione 
e don Giaccardo e tradotta successivamente nella 
formula di un patto bilaterale stipulato tra i Pao-
lini e Gesù Maestro, avendo come testimoni san 
Paolo e Maria Regina degli Apostoli. Il contenu-
to del Segreto di riuscita che, in verità è una ve-
ra e propria alleanza, manifesta la totale fiducia 
in Gesù e la volontà di fare tutto e solo per la 
gloria di Dio. Nella preghiera viene espressa 
una povertà negativa, che riguarda la persona 
umana, cioè, l’insufficienza nello spirito, nella 
scienza, nell’apostolato e nella stessa povertà. 
D’altra parte si riconosce la necessità di entrare 
nella dinamica di una povertà positiva, quella 
che porta all’umiltà, al riconoscimento dei pro-
pri limiti e a confessare che tutte le grazie e an-
che i frutti dell’apostolato vengono dalla fedeltà 
a Gesù e alla sua parola. Come dice Papa Fran-
cesco «Questa povertà di spirito è molto legata 
con quella santa indifferenza che proponeva 
sant’Ignazio di Loyola, nella quale raggiungia-
mo una bella libertà interiore: “Per questa ra-
gione è necessario renderci indifferenti verso 
tutte le cose create (in tutto quello che è permes-
so alla libertà del nostro libero arbitrio e non le è 
proibito), in modo da non desiderare da parte 
nostra più la salute che la malattia, più la ric-
chezza che la povertà, più l’onore che il disono-
re, più la vita lunga piuttosto che quella breve, e 
così in tutto il resto”». 

Eugenia Manente 
La Povertà: Ricchezza della Famiglia Paolina, pp. 18-19 

Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria. 
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita 
preghiera, perché interceda sante vocazioni per il 
nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina. 

O Maria, stella del mare, dolce sovrana, mia 
vita e regina della pace, quanto fu grande e 
quanto dolce il giorno in cui l’augusta Trinità ti 
incoronò Regina del Cielo e della terra, dispen-
siera di tutte le grazie, madre nostra amabilis-
sima; quale trionfo per te! Quale felicità per gli 
Angeli, per i Santi, per la Terra, per il Purgato-
rio! Lo so, o Maria, chi ti ama sarà salvo e chi 
ti ama tanto sarà Santo e parteciperà un giorno 
al tuo trionfo in Cielo. Io non dubito della tua 
clemenza né della tua potenza, temo la mia in-
costanza nel pregarti. Ottienimi la perseveran-
za, o Maria; sii la mia salvezza. Sento le mie 
passioni, il Demonio, il Mondo. O Maria, tieni-
mi stretto a te ed al tuo Gesù! Non lasciarmi 
cadere, non ti allontanare un istante, o Madre. 
È dolce rivolgere a te il primo sguardo al mat-
tino, camminare sotto il tuo manto nel giorno, 
addormentarsi sotto il tuo sguardo la sera. Tu 
hai sorrisi per i fanciulli innocenti, robustezza 
per la gioventù che lotta, luce per la virilità che 
lavora, conforti per la vecchiaia che attende il 
Cielo. O Maria, a te consacro la vita intera, 
prega per me adesso e nell’estrema lotta sul let-
to di morte. Accogli l’anima mia quando sarà 
spirata e non lasciarmi che quando io potrò pro-
strarmi al tuo trono in Cielo, per amarti tutta 
l’eternità. Maria, mia Regina, mia Avvocata, 
mia Dolcezza, ottienimi la santa perseveranza. 

Regina degli Apostoli, prega per noi 

Beato G. Alberione 
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Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio…

O Amore infinito, 

che procedi dal Padre e dal Figlio, 

insegnami ad agire sempre 

come vero figlio di Dio. 

Dimora in me 

e fa che io dimori in te, 

per amare come ami tu. 

Tienimi unito a te, riempimi del tuo amore, 

affinché per mezzo tuo, 

resti unito al Padre e al Figlio. 

Donami di essere 

pienamente sensibile  

al tuo tocco divino 

infinitamente delicato. 

O Spirito di Gesù, 

fa’ crescere nel mio cuore  

la grazia dell’adozione a figlio, 

perché si formi in me Gesù, 

a gloria di Dio Padre. 

Amen. 
Columba Marmion 

(Cristo vita dell’anima, 1.6) 

Già subito dopo la disobbedienza dei pro-
genitori, Dio preannunciò la salvezza:  

«Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la 
tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la 
testa» (Gen 3,15). 

Molti Padri della Chiesa hanno visto nella 
donna del Protovangelo Maria che partorisce 
Cristo, Colui che ha sconfitto l’antico serpente. 

Nella Lumen Gentium, al n. 65, si legge: 
«Mentre la Chiesa ha già raggiunto nella bea-
tissima Vergine quella perfezione, che la fa es-
sere senza macchia e senza ruga (cf, Ef 5,27), i 
fedeli cristiani invece sono ancora impegnati a 
crescere in santità vincendo il peccato; perciò 
innalzano gli occhi a Maria che rifulge come 
modello di virtù davanti a tutta la comunità 
degli eletti…  

Anche nel suo lavoro apostolico la Chiesa 
guarda giustamente a Colei cha ha generato 
Cristo: Cristo infatti è stato concepito ed è nato 
dalla Vergine al fine di poter nascere poi anche 
nel cuore dei fedeli per mezzo della Chiesa». 

Per trovare posto in noi Cristo stesso ci ha 
indicato la via da seguire: «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli… 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
…Ma io vi dico: amate i vostri nemici e prega-
te per quelli che vi perseguitano, affinché siate 
figli del Padre…» (Mt 5,3.5.44). 

Consegnandoci il mistero rivelato ai picco-
li e ai semplici, il Signore ci indica la strada 
della povertà, dell’umiltà e dell’amore gratui-
to per renderci disponibili al Regno di Dio, per 
renderci capaci di portare a compimento la 
nostra vocazione, generando e lasciando nasce-
re Gesù Cristo in noi, per poterlo poi donare 
agli altri. 

Quando cessò di essere chiamata 

Madre di Gesù durante la vita 

terrena, cominciò ad essere 

chiamata Madre degli Apostoli; 

Madre di Dio e Regina degli 

Apostoli sono le devozioni più 

antiche a Maria, sono i titoli che 

più piacciono al Suo Cuore, e 

insieme si completano e si possono 

esprimere in una sola espressione.

La Madre degli Apostoli: del primo, 

Gesù Cristo fino all’ultimo che 

chiuderà la storia umana.

Beato G. Alberione, 1952, Pr, Am, 287 

Un segno grandioso apparve nel 

cielo: una donna vestita di sole, 

con la luna sotto i suoi piedi e sul 

suo capo una corona di dodici 

stelle.

Era incinta e gridava per le doglie 

e il travaglio del parto…

Essa partorì un figlio maschio, 

destinato a governare tutte le 

nazioni con scettro di ferro, e suo 

figlio fu subito rapito verso Dio e 

verso il suo trono.

Ap 12,1-2.5


